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STATE OF, OBIETTIVI e 
APPROCCIO 

New AI ?
Uomo <> Macchina & Peculiarita

Thinking about
Creare Punto vista autonomo,

onesto, scientificamente (::::) fondato

Gentle Approach 
Non settoriale

(Non lineare > McCulloch e Pitt  43) 
Suggestions Oriented 
Proposte di pensiero









Approccio volutamente Non 
settoriale 

Piu Olistico Non lineare 

•Aderenza all’approccio iniziale 
McCarthy

•Attualità: IA inserita nella vita di 
tutti e ciascuno

•Di intelligenza in forma più o 
meno scalata si può parlare per 

ciascuno di noi, esseri viventi non 
solo umani



Cos è dunque l’Intelligenza sia 
essa artificiale o non? 

Diffusa o Collettiva ? IA o IAs ?

Cosa è la mente
Mente

Cervello
Anima

Animo 
Coscienza
Memoria



Cosa è questa I.A. ? 

che affascina soprattutto per ciò che potrebbe essere (forse)

Risposta non in forma chiusa

Techs (Technologies) Set
Pre-scientific mode

2 Poles



Set di tecnologie (NB non magie o 

(non troppo) illusionismo) che possono 

essere fatte risalire 

a due poli di riferimento aventi obiettivo 

di creazione?emulazione? di intelligenza 

:

Primo, forse il piu automatico con una 

lunga storia che attribuisce e delega al 

senso logico al pensiero razionale la 

modalità in cui intendiamo l’intelligenza 

stt umana. Antikitera

Il secondo in cui la tecnologia è 

emulativa della biologia (Pto Rif IA 

attuale)

 

E cosa è la tecnologia ? 



“Strano paradosso“ (“ODD Paradox” Strano 

& Out Of Distribution Data  / Detection Data):

 

l'IA introduce una nuova tecnologia nella 

massa,

le persone si abituano a questa tecnologia, 

questa smette di essere considerata (I.A.)

P.McCorduck: 

Magia Illusionismo

«La tecnologia non è né buona né cattiva.

Ma non è neanche neutra», 

Melvin Kranzberg

Storico della tecnologia 

> 0-1 > V-F > Booleana



J.McCarthy: Padre “etimologico”  

•"Intelligenza Artificiale" nasce nel 1955 
coniato da John McCarthy, non 
pienamente soddisfatto del termine
• L’aggettivo “artificiale” era un'aggiunta 
non necessaria:
• L’obiettivo era imitare l’intelligenza, non 
creare una “copia artificiale”
• Paradossalmente, a mio parere, proprio 
quel connubio di termini ha contribuito 
alla fortuna del concetto.
Somma e Summa autoprerogative umane



McCulloch e Pitt  ‘43 Reti Neurali 

Sistema artificiale evoluzionista; 
connessionismo, 

Analogia biologico – tecnica.

Metodo: Ricalcare strutture e meccanismi 
neurologici e dell’apprendimento (animale)

Retroingegnerizzazione del Cervello e della 
Catena di trasmissione Neuroinformativa





FASCINATION (IA conoscenza nozionistica) 

Intelligenza concetto moderno?

Amplificatore linguistico culturale 
§(Ita)

Ingl. Molto più legato all’originale 
costrutto latino della parola: piu 
marcato aspetto speculativo di 
indagine più che deduttivo.

Interazione oracolare con un QLC

•Che è lì, disponibile, al nostro 
servizio.

•Che “sa” conosce molto e … anche 
molto di noi …



Uno sguardo Antropologico

Uno sguardo Storico Tecnico

Uno sguardo Critico Cinematografico

Uno sguardo Filosofico Teologico







Cos è che affascina?

Amplificatore linguistico culturale 
per cui intelligenza significato molto 
ampio omnicomprensivo in italiano 

Ingl. Molto più legato all’originale 
costrutto latino della parola con un 
aspetto speculativo di indagine più 
che deduttivo

Interazione oracolare con un QLC che 
ne sa molto piu di noi che conosce 
molto piu di noi ma è li a l nostro 
servizio

Che “sa” conosce molto e anche 
molto di noi…



https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-

francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html 

[8] Giovanni Paolo II, Lett. enc. Sollicitudo rei socialis (30 dicembre 1987), 34: AAS 80 

(1988), 559. 

L’autentico sviluppo umano possiede un carattere morale e 

presuppone il pieno rispetto della persona umana, 

ma deve prestare attenzione anche al mondo naturale e 

«tener conto della natura di ciascun essere e della sua mutua connessione in un 

sistema ordinato». 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html#_ftnref8
http://w2.vatican.va/content/john-paul-ii/it/encyclicals/documents/hf_jp-ii_enc_30121987_sollicitudo-rei-socialis.html


https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-

francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html 

Siamo in buona compagnia

https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html


Tecnologie, no Magia o (non troppo ) 

Illusionismo

Set di tecnologie che possono essere 

fatte risalire 

a due poli di riferimento aventi 

obiettivo di creazione?emulazione? 

di intelligenza :

Primo forse il piu automatico con una 

lunga storia che attribuisce e delega 

al senso logico al pensiero razionale 

la modalità in cui intendiamo 

l’intelligenza stt umana. Antikitera

Il secondo 

 

E cosa è la tecnologia 





LAUDATO SI’ 

DEL SANTO PADRE 

FRANCESCO 

SULLA CURA DELLA CASA COMUNE 
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html 

• 5. San Giovanni Paolo II si è occupato di questo tema con un interesse crescente. Nella sua prima Enciclica, osservò che 
l’essere umano sembra «non percepire altri significati del suo ambiente naturale, ma solamente quelli che servono ai 
fini di un immediato uso e consumo».[4] Successivamente invitò ad una conversione ecologica globale.[5] Ma nello stesso 
tempo fece notare che si mette poco impegno per «salvaguardare le condizioni morali di un’autentica ecologia umana».[6] La 
distruzione dell’ambiente umano è qualcosa di molto serio, non solo perché Dio ha affidato il mondo all’essere umano, bensì 
perché la vita umana stessa è un dono che deve essere protetto da diverse forme di degrado. Ogni aspirazione a curare e 
migliorare il mondo richiede di cambiare profondamente gli «stili di vita, i modelli di produzione e di consumo, le strutture 
consolidate di potere che oggi reggono le società».[7] L’autentico sviluppo umano possiede un carattere morale e presuppone 
il pieno rispetto della persona umana, ma deve prestare attenzione anche al mondo naturale e «tener conto della natura di 
ciascun essere e della sua mutua connessione in un sistema ordinato».[8] Pertanto, la capacità dell’essere umano di 
trasformare la realtà deve svilupparsi sulla base della prima originaria donazione delle cose da parte di Dio.[9]

• 114. Ciò che sta accadendo ci pone di fronte all’urgenza di procedere in una coraggiosa rivoluzione culturale. La scienza e la 
tecnologia non sono neutrali, ma possono implicare dall’inizio alla fine di un processo diverse intenzioni e possibilità, e 
possono configurarsi in vari modi. Nessuno vuole tornare all’epoca delle caverne, però è indispensabile rallentare la marcia 
per guardare la realtà in un altro modo, raccogliere gli sviluppi positivi e sostenibili, e al tempo stesso recuperare i valori e i 
grandi fini distrutti da una sfrenatezza megalomane.

III. CRISI E CONSEGUENZE DELL’ANTROPOCENTRISMO MODERNO

• 115. L’antropocentrismo moderno, paradossalmente, ha finito per collocare la ragione tecnica al di sopra della realtà, perché 
questo essere umano «non sente più la natura né come norma valida, né come vivente rifugio. La vede senza ipotesi, 
obiettivamente, come spazio e materia in cui realizzare un’opera nella quale gettarsi tutto, e non importa che cosa ne 
risulterà».[92] In tal modo, si sminuisce il valore intrinseco del mondo. Ma se l’essere umano non riscopre il suo vero posto, 
non comprende in maniera adeguata sé stesso e finisce per contraddire la propria realtà. «Non solo la terra è stata data da Dio 
all’uomo, che deve usarla rispettando l’intenzione originaria di bene, secondo la quale gli è stata donata; ma l’uomo è donato a 
sé stesso da Dio e deve, perciò, rispettare la struttura naturale e morale, di cui è stato dotato».[93]

• 116. Nella modernità si è verificato un notevole eccesso antropocentrico che, sotto altra veste, oggi continua a minare ogni 
riferimento a qualcosa di comune e ogni tentativo di rafforzare i legami sociali. Per questo è giunto il momento di prestare 
nuovamente attenzione alla realtà con i limiti che essa impone, i quali a loro volta costituiscono la possibilità di uno sviluppo 
umano e sociale più sano e fecondo. Una presentazione inadeguata dell’antropologia cristiana ha finito per promuovere una 
concezione errata della relazione dell’essere umano con il mondo. Molte volte è stato trasmesso un sogno prometeico di 
dominio sul mondo che ha provocato l’impressione che la cura della natura sia cosa da deboli. Invece l’interpretazione corretta 
del concetto dell’essere umano come signore dell’universo è quella di intenderlo come amministratore responsabile.[94]

https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html
http://w2.vatican.va/content/john-paul-ii/it.html
http://w2.vatican.va/content/john-paul-ii/it/encyclicals/documents/hf_jp-ii_enc_04031979_redemptor-hominis.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html#_ftn4
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html#_ftn5
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html#_ftn6
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html#_ftn7
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html#_ftn8
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html#_ftn9
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html#_ftn92
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html#_ftn93
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html#_ftn94
















Uno sguardo Storico Tecnico

Uno sguardo Critico Cinematografico

Uno sguardo Filosofico Teologico

Uno sguardo Storico Tecnico



Slide 2 – Introduzione

• Superiamo l’approccio settoriale: serve una visione generale e olistica

• Perché?

• L’IA è parte della vita quotidiana

• Coinvolge la nostra idea stessa di intelligenza e mente

• Richiede riflessioni filosofiche, etiche, cognitive, sociali



Slide 3 – L’origine dell’IA

• Il termine "Intelligenza Artificiale" nasce nel 1955

• Coniato da John McCarthy, non pienamente soddisfatto del termine

• L’aggettivo “artificiale” era un'aggiunta non necessaria:

• L’obiettivo era imitare l’intelligenza, non creare una “copia artificiale”

• Paradossalmente, proprio quel termine ha contribuito alla fortuna del concetto



Slide 4 – Un’intelligenza diffusa

• L’IA oggi è ovunque: non solo nelle macchine, ma nella vita di tutti

• Ma cos'è davvero l’intelligenza?

• Umana? Artificiale? Collettiva? Naturale?

• In che misura è presente anche in altri esseri viventi o sistemi complessi?



Slide 5 – Le grandi domande

• Cos'è l’intelligenza?

• Cos'è la mente?

• Che differenza c'è tra cervello, animo e anima?

• Chi ha “inventato” l’intelligenza?

• E l’IA: una o molte ("IAs")?



Slide 6 – Conclusione: Verso un nuovo paradigma

• Un approccio olistico è più vicino alla realtà complessa in cui viviamo

• L’IA non è solo tecnologia: è riflessione sull’umano

• Serve un dialogo tra discipline:

• Scienza, filosofia, arte, società

• Solo così possiamo comprendere e guidare davvero l’evoluzione dell’intelligenza



McCulloch e Pitt  43 Reti Neurali 

Sistema artificiale evoluzionista; connessionismo, Analogia biologico – tecnica.

Metodo: Ricalcare strutture e meccanismi neurologici e dell’apprendimento (animale)

Retroingegnerizzazione del Cervello e della catena di trasmissione neuroinformativa

McCarthy 55 IA

Padre Etimologia

Avram Noam Chomsky 



Approccio Non settoriale piu 
Olistico 

Non lineare > McCarthy

Verso un nuovo paradigma

• Un approccio olistico è più vicino alla realtà complessa in 

cui viviamo

• L’IA non è solo tecnologia: è riflessione sull’umano

• Serve un dialogo tra discipline:

• Scienza, filosofia, arte, società

• Solo così possiamo comprendere e guidare davvero 

l’evoluzione dell’intelligenza.

(Chatgpt 14Mag25)

Cos’ e dunque questa I.A. ? 



“Strano paradosso“ (“ODD Paradox” 

Strano & Out Of Distribution Data o 

Detection Data) : 

l'IA introduce una nuova tecnologia 

nella massa,

le persone si abituano a questa 

tecnologia, 

questa smette di essere considerata 

I.A.

P.McCorduck: 

Magia Illusionismo

«La tecnologia non è né buona né cattiva.

Ma non è neanche neutra», 

Melvin Kranzberg

Storico della tecnologia 

Supera logica duale 0-1 V-F G-Sbagliato On OFF 

Logica Booleana
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